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D'Alema parla a «Italiani» 
«Subito la riforma elettorale 
e nuove regole moralizzatrici 
poi si può anche votare» 

«Restiamo contrari ad Amato 
Ci vorrebbe un governo 
di rottura col passato 
Pds fuori dal sistema corrotto» 

«Benvenuto nasce male 
ma giudicheremo i fatti» 

Massimo 
D'Alema 

«Non enfatizzerei il dialogo fra il Pds e la Lega»: cosi 
ha detto ieri Massimo D'Alema, intervenuto alla tra­
smissione di Raitre italiani. Altri ospiti, Lucio Collet­
ti, Paolo Flores O'Arcais, Andrea Manzella e Leopol­
do Elia. D'Alema ha contestato che l'esecutivo in 
carica sia una specie di «Governo del presidente», e 
ha detto che il Parlamento potrà anche sciogliersi 
anticipatamente, ma solo dopo la riforma elettorale. 

• • ROMA. Un «pacchetto» di 
regole (sugli appalti, su1 finan­
ziamento dei partiti), che av-
vtino la moralizzazione del si­
stema politico, e insieme la 
nuova legge elettorale: sono 
queste le tappe da percorrere 
pnma che il paese tomi alle ur­
ne. Lo ha detto ten a Italiani 
Massimo D'Alema. che nel 
corso della trasmissione di Rai­
tre, sollecitato dalle domande 
di Andrea Barbato e Barbara 
Palombelll, ha spiegato la sua 
opinione su molti temi dell'at­
tualità politica, smentendo fra 
l'altro qualsiasi «rivalità politi­
ca» con Achille Cicchetto». «Na­
turalmente - ha precisato D'A­

lema - ciascuno di noi ha la 
sua personalità, il suo modo di 
dire le cose, di ragionare d'al­
tro canto, non siamo più un 
partito monolitico o un partilo 
del capo». 

Parlamento ed elezioni. 
«Questo Parlamento non rap­
presenta più l'opinione pub­
blica - ha detto ieri D'Alema -, 
però ha un compito fonda­
mentale da svolgere: fare alcu­
ne riforme fondamentali, e 
una buona legge elettorale». 
Dopo, ha sostenuto, si potrà 
tornare alle umc. «Non dipen­
de solo da noi Ma potrebbe 
volerci anche meno di un an­
no», ha spiegato, indicando 

nel mese di ottobre il possibile 
momento d'un rinnovo delle 
Camere 

II governo. D'Alema ha 
confermato l'atteggiamento 
del Pds nei confronti dell'ese­
cutivo retto da Amato «Noi 
non possiamo certo aiutarlo -
ha affermato - a bloccare i sa­
lari e tagliare le pensioni Ab­
biamo detto che siamo dispo­
nibili a un governo che rappre­
senti una rottura col passato. Il 
governo attuale - non va di­
menticato - nasce da un ac­
cordo fra Psi e De E Amato è 
presidente del consiglio per­
chè fu indicato da Craxi» 
Amato, dunque, ha questo 
«peccato originale», e c'è biso­
gno di «un altro governo». Il di­
rigente del Pds contrasta an­
che la tendenza a considerare 
l'esecutivo attuale come prò- • 
gressrvamente sganciato dai 
partiti, quasi fosse una sorta di 
«Governo del Presidente». «In 
Italia - ha detto -1 governi de­
vono avere il consenso del Par­
lamento. II presidente della 
Repubblica è giustamente 
preoccupato che non si crei un 
vuoto, e da questo punto di vi­
sta lo comprendo. Però nfiuto 

l'idea che il governo Amato sia 
un governo del presidente» 
Questa suggestione, secondo il 
capogruppo del Pds, è persino 
«nschiosa» «Perchè il giorno 
che il governo dovesse cadere 
- ha argomentato - questo 
metterebbe in discussione an­
che il prestigio e l'automa del 
capo dello Stato, il che non mi 
sembra giusto» 

La Lega. D'Alema invita a 
•non enfatizzare» il dialogo del 
Pds con la Lega. «Su questo -
precisa - preferisco mantenere 
un mio accento» «lo vedo 
semmai la possibilità di un go­
verno di tutti - ha spiegato -, di 
una fase di transizione, se sarà 
necessario (ma se effettiva­
mente puntiamo alle elezioni 
a ottobre, questa fase viene 
meno)». In ogni caso, afferma 
il dirigente del Pds, «non penso 
che la nostra prospettiva sia 
quella di un governo con la Le­
ga» 

Tangentopoli. Secondo 
D'Alema è «un errore» legare 
Tangentopoli al finanziamen­
to dei partiti Tangentopoli, di-

, ce, rivela invece «un fenomeno 
drammatico, soprattutto negli 

anni Ottanta la corsa all'arric­
chimento personale di un ceto 
politico, e la costituzione di si­
stemi di potere personali» In 
questo quadro, precisa, «non è 
giusto affermare che tutti 1 par­
titi erano dentro Tangentopoli 
alla stessa maniera Questo è 
un giudizio che non ha fonda­
mento di fatto» «Ciò che sta ve­
nendo fuon - dice - non è un 
pugno di politici corrotti, ma 
un sistema di regolazione del 
rapporto fra la politica e l'eco­
nomia E il Pei non era parte di 
questo sistema» 

Pda e finanziamenti. Per 
ciò che riguarda il Pds, D'Ale­
ma afferma che è Milano il luo­
go in cui è emerso con eviden­
za un collegamento con Tan 
gentopoli. Ricorda però che la 
Quercia si è rinnovata subito 
attraverso un congresso straor­
dinario che ha prodotto «nuovi 
dirigenti» e ha consentito di 
•recidere quei legami» I lega­
mi, ammette, «avevano pur­
troppo un'ongine Monca nei 
rapporti fra il Psi e il nostro par­
tito a Milano Il gruppo dingcn-
te nazionale, me compreso, ha 
avuto la colpa di non affronta­

re il problema e tagliare per 
tempo» A chi gli contesta inve­
ce i famosi «fondi sovietici» 
D'Alema ncorda che la procu­
ra di Roma ha archiviato il ca­
so, appurando che essi cessa­
rono nel 1979 In ogni caso, ' 
aggiunge, la cifra più alta nce-
vuta fu di 2 nvhoni di dollan 
annui «E in quegli anni - ncor­
da - noi raccoglievamo ogni 
anno, fra ì nostn iscntti, 40 mi­
liardi» «Noi siamo una forza 
che si 6 finanziata e si finanzia 
con i sacrifici di milioni di 
iscritti - ha affermato D'Alema, 
- Fortunatamente in Italia la 
politica è stata anche questo» 
A chi evocava il prestito otte­
nuto tredici anni fa dal Banco 
Ambrosiano per la llquidazio-. 
ne di Paese sera, ha risposto' 
«La differenza fra noi e gli altn 
è che il Pei prese il prestito e lo 
npagò, con gli interessi» 

Martelli, Pai, P2. D'Alema 
ha commentato cosi l'elezione 
di Benvenuto a segretano del 
Psi «Nasce male, sotto 11 segno 
della maggioranza craxiana, e 
sotto il segno d'uno scontro 
con quella parte del Psi che vo­
leva un più radicale cambia­
mento Poi, naturalmente, lo 

giudicheremo alla prova dei 
fatti» Della vicenda di Claudio 

' Martelli, dice «Noi abbiamo vi­
sto in lui un uomo che voleva 
apnrc una nuova stagione La 
sua è una vicenda che ha lo 
spessore di un dramma uma­
no e politico Ha cercato di li­
berarsi del suo passato, e poi 
come spesso accade il morto 
ha afferrato il vivo». Ma «Martel­
li può anche uscirne -sostiene 
D Alema - Io credo che si 
debba essere laici nella vita 
degli uomini è ammessa la 
possibilità di cambiare Sem­
mai una cosa si può dire a 
Martelli si cambia anche fa-

•' ccndoi conti col passato» Del-
, l'affare del conto protezione, 

D'Alema afferma. «Quel conto 
che cosa vuol dire' Vuol dire 

• che Celli, la P2, che avevano 
.. quel disegno, hanno visto nel 

gruppo dingentc craxiano lo 
strumento d'una normalizza­
zione del paese, d'una rottura 

- della sinistra. E allora, i sociali­
sti che vogliono cambiare de-

- vono nflettere su che cosa ha 
potuto significare nella stona 
del Psi la compromissione con 
la P2, che è ancora peggio del-

. le tangenti» - , 

L'INTERVISTA «Sono preoccupato per le sorti della democrazia. Ma Scalfaro e i magistrati l'hanno difesa» 
«C'è un'altra Italia che non riesce a emergere. Riforme elettorali necessarie, ma non risolvono tutto» 

Toraldo di Francia: «Non tutto è macerie...» 
«Mi guardo bene dal dire che abbiamo toccato il 
fondo. JNon escludo che le cose possano andare 
anche, peggio». Giuliano Toraldo dì Francia, da 
scienziato, guarda coj> razionalità, al dramma ita­
liano ma.non: nasconde la,SLia preoccupazione. 
Ha fiducia irrSealfaro e nella magistratura, crede ' 
nella possibilità- di rinascita della sinistra: «Dal 
crollò non testano solo macerie». ' 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MNIOCAtttaOU 

••FIRENZE. «Mi guardo bene 
dal dire che abbiamo toccato il 
fondo Sono anni che lo dicia­
mo e poi ci accorgiamo che 
possiamo andare ancora più 
in basso. Non escludo affatto 
che le cose possano andare 
anche peggio. Ora comincio 
ad avere paura». Giuliano To­
raldo Di Francia è fortemente 
preoccupato, segue con ango­
scia le notizie che, di giorno in ' 
giorno, disegnano un quadro 
italiano sempre più drammati­
co. «Quando In un paese -
commenta Toraldo - una parte 
cospicua della classe dirigente 
- politica, amministrativa, eco­
nomica, imprenditoriale - co­
mincia ad essere inquisita o va 
in galera, siamo ormai vicini 
ad una destabilizzazione peri-
colosa.chepuo-portareaTi.ual-
slasi sbocco. Ci vuole almeno 
qualcuno che esca indenne da 
questa bufera per riprendere le 
redtnla:. .. 

D nwaMtjtt, Scalfaro dice 
cbec'eaneheira'artra Italia. 

Ed ha ragione, anche se que­
st'altra (lolla non riesce» farsi 

sentire. Meno male c'è Scalfa­
ro, a cui va tutta la mia stima 
perchè, in media, si è compor­
tato molto bene. E c'è la magi­
stratura. Potrà non piacere il 
modo con cui agisce, ma ha 
certamente assunto posizioni 
di difesa della democrazia. Si 
può magan osservare che si 
accorgono oggi di ciò che av­
veniva 10 anni fa. Ma quel che 
stanno facendo oggi è in qual­
che modo una garanzia per la 
Repubblica. 

Ma non è a ritento un paete 
che, nel vuoto politico, deve 
aBMarri alla magtstratnra? 

Certo. £ una delle ragioni per 
cui ho paura. Sempre meglio, 
comunque, di quei paesi nei 
quali a si affida all'esercito. . 

Le dimissioni di Martelli, 
giudicate nnanimente come 
dovute, tono considerate 
però oa fatto Inconsueto In 
questopaese. -

È questo un altro-segnale Ne­
gli Stati Uniti i ministri si dimet­
tono per non aver pagato i 
contnbuti alle baby-sitter Da 

noi quasi nessuno si dimette In questo senso il congresso 
dinanzi a fatti gravissimi. Ap- subordinano preannuncio 
prezzo quel che ha fatto Matv-da La .Malfa pei* metteremo 
telli, ma sono costernatò'"daTT!piazift'ciò che,éTavveniito: mi 
fatto che accanto & lui 'c'è' "sembra-dna buona idea. Però 
qualcuno che avrebbe dovuto;,,,, perplessità «Ijangpscia-jni .n-
fare lo stesso e non lo fa. ìt!$fr$! prendSio quaWJoySdo'lI'tìMv 

trastoJra Spadolini e la Malfa, 
due pèrsone che stimavo. 

SI dice cberqnanto accade è 
frutto dello specifico italia­
no, la mani.»»!» di alternan­
za, che la caduta l'89 ha por­
tato allo scoperto. SI pub 
glnsttncarecoslogni dege­
nerazione? 

La degenerazione dui 
ma l'epicentro è 11 Fai 1 
che? l 

Penso fosse inevitabile. Da an­
ni seguo il Psi da un lato con 
interesse, dall'altro con pro­
fonda critica. Sono stato amico 
di Codignola, di Lombardi.. 

Che nel 1981 furono cacciati 
perche denunciavano dò 
che oggi emerge: CaM, 
l'Ambrosiano, la Pz. 

Del Psi sentivo l'attrazione di 
una lunga stona ideale e la re­
pulsione per gli atteggiamenti 
e i fatti che già allora erano sot­
to gli occhi di tutu. Che questo 
ciclone si scateni oggi è inevi­
tabile, ma è tardivo 

Ld ha firmato un appello 
per II voto al Prt. Che ne pen­
sa oggi? 

Non sono mai stato iscntto a 
nessun partito dopo i glonosi 
giorni del Partito d'azione. Né 
mi sono iscritto al Pn. In vista 
delle ultime elezioni ho dato 
atto che almeno un partito di 
quelli che per anni avevano 
fatto parte della maggioranza 
di governo, si era "pentito" e 

firoponeva qualcosa di nuovo, 
n questo senso ho detto di es­

sere d'accordo con chi votava 
Prt. Quello che sta avvenendo 
oggi anche in questo partito mi 
lascia perplesso e addolorato 

Vedo lo specifico italiano in­
nanzitutto nella esistenza di 
una potentissima chiesa catto­
lica che ha incitato i cittadini a 
votare per un partito indicato 
come unico baluardo contro 
l'ideologia dell'est La caduta 
del muro riadatto si che papa 
Wojtila apparisse vincente, ma 
mentre cadevano le remore, 
molti.pon hanno più avvertito 
la necessità di una battaglia 
contro il "pencolo comunista". 
A questo punto i nodi sono ve­
nuti al pettine, ma non dimen­
tichiamo! che fra i misteri e gli 
scandali c'è stato l'Ambrosia­
no e Calvi con il coinvolgimen-
to di monsignor Marcinkus, di 
cui oggi non si parla più Que­
sto èjo specifico italiano che 
comincia a venire fuon ma in 
un modo che, npcto, a me fa 
paura. 

Secondo Bobbio la caduta 
del comunismo ha comun­
que rappresentato la scon­
fitta delb sinistra che perde 
Identità mentre la destra si 
rafforza. 

È vero che il crollo dei paesi 
dell'est è stata la sconfitta di un 
certo tipp di socialismo. Non 
.credo, però, siano caduti gli 
ideali della sinistra, intesi co­
me progresso, come difesa 
delle classi più deboli e dei cit­
tadini dalla prepotenza del ca­
pitalismo o delio Stato E vero 
che è crollato qualcosa, ma ' 
non ntenso siano nmaste solo ' 
macerie Ritengo si possa co­
minciare a pensare senamente 
a un movimento ideale pro­
gressista per realizzare una de­
mocrazia sempre più giusta 
che, senza nnunciare alla li­
berta, metta in pnmo piano la ' 
giustizia sociale che oggi vedo 
in secondo piano Penso al­
l'occupazione o al prevalere 
delle ragioni dell'economia, 
del cosidetto "sviluppo", sui bi­
sogni fondamentali di tutti gli 
uomini Questi ideali, che sono . 
all'onginc del socialismo e poi 
del comunismo, non penso 
siano caduti Si tratta di rcinter-
petrarli II risorgere della destra " 
e persino di fenomeni di nazi­
smo è una paura relativa. La , 
paura vera è la destabilizzazio­
ne, la guerra di tutti contro tut­
ti, che può portare ad avventu­
re di qualsiasi tipo 

La sinistra può quindi rico­
struirsi, ma per quali stra­
de? Cosa intende quando 
parla di una "democrazia di­
namica"? - • ., 1, 

Le nforme istituzionali sono 
necessane ma come ho anche -
sonito, non credo siano il nme- -
dio a tutto. Credo che una de­
mocrazia abbia bisogno ogni 
tanto di cambiare le regole del 

gioco per evitare il costituirsi di 
cncche che poi trovano il mo­
do di giocare le regole della 
democrazia a loro vantaggio 
Oggi vanno cambiate le rego­
le In questo senso ho parlato 
di democrazia dinamica Non 
si pensi che la democrazia 
possa cristallizzarsi in alcune 
regole che valgono in eterno. _ 

Pensa ad una rifondazione 
della politica come forma 
superiore di enea non sepa­
rabile dalla morale? 

Ho già detto altre volte che, 
forse, si è esagerato a parlare 
di morale Sono fondamental­
mente un "contrattualista" che 
ntiene si debba mettersi d'ac­
cordo sulle regole del gioco e 
si debba poi rispettarle, altri­
menti crolla tutto Più che di 
morale, come ho già detto, si 
deve parlare di legalità Non è 
vero che francesi o inglesi sia­
no più morati di noi, hanno un 
maggior senso della legalità e 
dello Stato È ovvio che nella 
morale individuale c'è anche il 
rispetto delle leggi dello Stato, 
ma insistendo solo sulla mora­
le si rischiano condizioni, tan­
to più in un paese come il no­
stro dove la morale e in gran 
parte monopolizzata dalla 
chiesa. • , . 

SI riferisce alle coi 
della morale cattolica! 

Quando in Olanda in base ad 
un patto sociale i cittadini con­
cordano sulla eutanasia, han­
no il dintto di farlo, cosi come 
quando si mettono d'accordo 
per fare all'amore senza il pen­
colo dell'Aids o il rischio di 

gravidanze indesiderate La 
morale non c'entra Altra cosa 
è l'aborto che è questione con­
troversa So solo che proibirlo 
significa dar luogo alla pratica 
clandestina. C'è anche il n-
schio del ntomo indietro ma 
mai al punto di partenza. An-

' che con la caduta del comuni­
smo, con la crisi del socialismo 
e con i) ntomo ad un capitali-

' smo selvaggio, certe conquiste 
storiche dei lavoraton non 
possono essere annullate 

EI partiti cosa dovranno es­
sere per rifondare lo Siato? 

Premetto di non essere un poli­
tologo e che la mia risposta è 
quella di un cittadino qualsia­
si Credo che dei partiti non se 
ne possa fare a meno Si tratta 

- di definirne natura, statuto, Jor-
ma Semmai possono essere 
ndotti nel numeno andando 
verso schieramenti progressisti 
e conservaton, senza esclude­
re un terzo, arbitro tra loro, co­
me in Germania o in Inghilter­
ra, ma non conosco nessuna 
democrazia senza partiti 

Quale via d'uscita vede nel 
breve periodo? 

- Ho dei dubbi che a breve le ri­
forme istituzionali possano es­
sere una via d'usata Non cre­
do che la crisi italiana derivi 
dalle cattive istituzioni, sem­
mai dalla cattiva coscienza ci­
vica dei cittadini Ci sono for­
me istituzionali che la favon-
scono e ce ne sono altre che 
speriamo la nducono Ma non 

, esisono bacchette magiche Ci 
vuole tempo perchè ognuno 
capisca che lo Stato siamo noi 

Nel 2' anniversario della scompaia 
di 

AMATA BOZZANI COLOMBI 
I lamilian la ricordano con immen­
so difetto e rimpianto. 
Genova. 15 febbraio 1993 , 

Marcello Bardami insieme a Gian­
ni CriMina e Giulia, nel trigesimo 
della scomparsa, ricorda con im­
menso dolore I adorata ;... --.^M _ >..? 
GIULIANA CKIRKIBARDA223 ' 

Nel ringraziare quanti fili sono stati 
vicini «sottoscrive per VUmìù 
Hrcnze .5 febbraio 1993 » 

Ogni lunedì 
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Operai tra Pds e 
Mondazione 
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Gruppo Pds - Inrormaaoni parlamentori 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alta seduta antimeridiana di martedì 16 ed alle sedute successive. -. 

Le deputate e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA aie sedute mattutina, pomeridiana e notturna 
rJ martedì 16, matlulina e pomeridiana di mercoledì 17 e pomeridiana di gio­
vedì 18 febbraio. Avranno luogo votazioni su: accorpamento elezioni ammini­
strative, obiezione et coscienza, autorizzazioni a procedere. 

Il Comitato Dlreltrvo del gruppo del deputati del Pds e convocalo per martedì 
16 febbraio alle ore 15. , ; ... .;: • a -r .,•...-• • 

COMUNE DI GIZZERIA (Prov. di CATANZARO) 
Comunicato Art 20 legge 19-3-90, n. 55 

Licitazione navata per Tapparlo dei lavori di recupero e valorizzazio­
ne Centro Storico in Gizzeria. Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. 
3 legge n 14/73. Importo base d'appalto L. 1.799.152.733 Importo 

aggiudicazione L. 1.751.635.017 - Imprese invitate: 1) Consorzio 
Coop Costruzioni: 2) Core. Coop.: 3) Consorzio Emiliano Roma­
gnolo, 4} F III Costanzo. Imprese partecipanli: 1), 2) e 3). Aggiudca-
tana' Consorzio Cooperative Costruzioni - Bologna. 

;;;•*;;"'.•••• •* ' « . S I N D A C O 
• - .'-•'••..,' - '"'• v ' i " / ' : ("<nff. Giovanni Mercuri) 

' COMUNE DI FIORANO MODENESE 
ESTRATTO -Arto\kMtzto»ph*toim*omritjio<)ln\m<><xcrttitul»ctimHìi. 

Lappilo eart triennale; per un Imporlo pmsurflo o> L 4SO.0co.0OD oftro Iva. l'aggiudica. 
sor» avrà uogs con II ars»™ prevtso daffari 16-1 comma lei. b) dal 0. Laev. 24-7. 
I K l 35«.L»tó*««Olln^lo<>ovfanrw««s««»lri<litealealSlrWac»drtCSrnui»al 
nonno Modera» • Pi* C. Mancai 1 • Roano Modem», emw II 6 mano 1993. Le 
domande di panadpezione dovranno contenere le dichiarazioni pravisle daTawieo di 
— aidjapoetztone preeeo la Segreteria del Comune appaiarne Par Informazioni M. 

ILSEGREMRJO GENERALE 
(SnMdr.AuguM; 

Arano M>o*»e«*,l««M9°3 

IL SINDACO 

poeti r g 
In edicola • . • i • 

#,53-italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 22 

l'Unità-i-libro 
lire 2.000 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il mese di febbraio non è 
nuovo alla persistenza di alte pressioni Nel feb­
braio del 1976 si è avuta una situazione analoga 
a quella attuate Durante quel periodo I Italia è 
stata compresa in situazioni di alta pressione, 
che andavano da una fascia anticiclonica che si 
estendeva dall'Atlantico centro-occidentale alla 
Russia, alla formazione di un area di alta pres­
sione estesa dall'Europa centrale al Mediterra­
neo Per quanto riguarda II tempo attuale, ferma 
restando la presenza dell'alta pressione notia­
mo un moderato cambiamento che viene da Est 
Una perturbazione, alimentata da aria fredda e 
diretta verso le regioni balcaniche, tende ad In­
teressare marginalmente anche la fascia orien­
tale della nostra penisola, I lenomeni non saran­
no molto vistosi e non dovrebbero andare al di la 
delle nuvolosità 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni pre­
valenti di cielo sereno sulla quasi totalità delle 
regioni Durante la giornata tendonza alla varia­
bilità sul settore nord-orientale e le regioni del­
l'alto e medio Adriatico successivamente cielo 
da nuvoloso a coperto sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle Ioniche Sulle due Isole mag­
giori presenza di annuvolamenti irregolari Neb­
bie notturne sulla pianura Padana specie il setto­
re centro-occidentale In diminuzione la tempe­
ratura limitatamente al valori minimi e in partico­
lare lungo la fascia adriatica e Ionica. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
in aumento I Adriatico e lo Ionio 
DOMANI' lungo la fascia orientale della penisola 
cielo nuvoloso e possibilità di pioggia Isolate 
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6 30 Operai: un microfono davanti 

alle fabbriche 
7 10 Rassegna stampa. 
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10 00-12 00 Filo diretto. Con Vincen­

zo Vita, Giuseppe Glullettl, 
Giorgio Bogi, Enrico Mendunl, 
Luciano Radi e Mauro Paissan 

11 10 Cronache Italiane. Storie delle 
«periferie» 
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13 30 Saranno radiosi • 

Ore 15 45 Diario di bordo. Con Luigi Can­
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16 10 Filo diratto «Sanila». In studio 

Carol B Tarameli! Per interve­
nire tei 06/6791412-6796539 

17 30 Speciale spettacoli. Con G Lui­
gi Rondi ed Ombretta Colli 

18 30 Notizie dal mondo. Da New 
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Ore 20 15 Parlo dopo I Ig. Commenti a 
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